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LO SBLOCCO DEI FITTI 
PAGHEREMO TUTTI 

GUADAGNERANNO IN POCHI 

Il 6 agosto 1064 un follo gruppo di deputati comunisti (De Pasquale, Pietro 
Amendola, Todros, Caprara, Giuseppina Re, Sulotto, Rossinovich, Vespignani, Cianca. 
lLuigi Napolitano, Iìusetto, Nannuzzi, Speciale, Galluzzi, Poerio, Assennato, Pezzino, 
D'Alema, Spagnoli, Pirastu, Laura Diaz, Maria Bernetic) presentarono alla Camera 
dei deputati lu più organica delle proposte di legge per la regolamentazione degli 
affitti degli immobili urbani, che ha costituito la base per l'avvio della discussione 
che da due anni quasi infeste una Commissione speciale di Montecitorio, e le cui linee 
sono l'alternativa del progetto governativo. 

Della proposta di legge diamo qui di seguito le parti essenziali: 

AKI. I . A decorrere dal 1° gennaio 1963 
i canoni di locazione di immobili ad uso di 
abitazione o ad esercizio di attività commer
ciali, artigiane o professionali o ad attività 
di Enti con finalità pubbliche, sociali, mutua
listiche cooperative non prorogate ai sensi 
delle leggi 23 maggio 1959, n. 253. 1° maggio 
1955. n. 368. e 21 dicembre I960, n. 1521. non 
possono superare la misura risultante dal 
reddito lordo determinato dal nuovo catasto 
edilizio urbano ai sensi del regio decreto 
legge 13 aprile 1939. n. 652. moltiplicato per 
il coefficiente di trasformazione del valore 
della lira in base agli indici del costo della 
vita. 

AKI. / . p c r gii alloggi costruiti dopo il 
1° gennaio 1947. al canone cosi determinato 
si applica una maggiorazione per ciascuno de
gli anni intercorsi dal 1947 all'epoca di co
struzione dell'alloggio. 

L'aliquota annuale di maggiorazione viene 
stabilita, per ciascun comune, dalle Com
missioni di cui al successivo articolo 4, e 
non può superare il 3 per cento del canone 
determinato ai sensi dell'articolo 1. 

AKI. 3 . E' nullo il patto per il quale il 
conduttore sia tenuto al pagamento di un 
canone supcriore a quello risultante dalla 
applicazione della presente legge, qualunque 
ne sia il contenuto apparente. 

Il canone determinato secondo le norme 
dei precedenti articoli si sostituisce di diritto 
a quello contrattuale, salvo che questo non 
risulti più favorevole al conduttore. 

AKI. H . Entro tre mesi dall'entrata in vi
gore della presente legge, presso le Ammini
strazioni provinciali, è costituita una Com
missione presieduta dal Presidente della 
Provincia e composta dal procuratore delle 
imposte, da un rappresentante dell'ufficio 
tecnico erariale, da un rappresentante del 
Genio civile, da un rappresentante dei pro
prietari di immobili iscritti al ruolo delle 
imposte e da un rappresentante degli inqui
lini non proprietari. Ambedue questi ultimi 
sono designati dal Consiglio provinciale e 
scelti tra gli abitanti delle relative circo
scrizioni. 

Della Commissione fa parte volta a volta 
il Sindaco del Comune interessato. 

AKI. J - Alle Commissioni costituite in for
ma del precedente articolo è devoluto il com 
pito di fissare le aliquote di maggiorazione di 
cui al precedente articolo 2 e di indicare, sulla 
base delle stesse, la misura dei canoni di loca
zione dovuti. 

Il pretore potrà, su richiesta della parte 
interessata, per ragioni inerenti alle condi
zioni economiche delle parti, ridurre o mag
giorare il canone di locazione, determinato nei 
modi di cui agli articoli precedenti, in misura 
non inferiore né superane al 10 per cento 

AKI. 0 Nei c a 5 0 di immobili non ancora 
censiti in catasto, su richiesta del conduttore 
o del locatore, la Commissione di cui all'ar 
ticolo 4 determina il fìtto in misura eguale a 
quello degli alloggi censiti, tenendo conto 
del valore catastale del terreno e del costo 
di costruzione dell'immobile secondo i prcz/i 
vigenti per la edilizia statale e sov\enzio 
nata, di cui alle tariffe mensili fissate dal 
Genio civile, aggiungendo a detto valore i co
sti degli imprevisti, di ascensore, riscalda
mento e simili, ove esistono, sempre secondo 
le tariffe del Genio ci\ ile. 

AKI. » . I contratti di locazione di immobili 
destinali ad abitazione, e ad attuila profes 

sionale o artigiana non a diretto contatto con | 
il pubblico degli utenti o dei consumatori. 
nonché all'esercizio di cooperata e o altre 
organizzazioni mutualistiche o assistenziali, 
sono prorogati sino al 31 dicembre 1969. 

AKI. O . i contratti di locazione degli im
mobili destinati agli usi e alle attività di 
cui sopra, stipulati dopo l'entrata in vigore 
della presente legge, non possono avere 
durata inferiore ai cinque anni. Se stipulati 
per un periodo più breve, la loro durata si 
intende prorogata sino al compimento del 
5,j anno. 

A n i . 7 . E' data facoltà al conduttore di 
chiedere la risoluzione del contratto, in ogni 
caso, con effetto a quattro mesi dall'invio 
di comunicazione a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno. 

E' data facoltà al locatore di chiedere la 
risoluzione del contratto, mediante preavviso 
da inviarsi almeno quattro mesi prima della 
data in cui si intende conseguire la disponi
bilità dell'immobile con lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno o mediante intima
zione di licenza, solo per casi specifici. 

ART. 10 (Omissis) 

ARTT. 11 1 2 e 1 3 . n locatore, fermo lo 
obbligo di tenere in efficienza i servizi della 
casa locata, funzionanti all'inizio della loca
zione, ha diritto di rivalersi sui conduttori de
gli oneri a lui derivanti per il servizio di 
pulizia, di portierato, per il funzionamento 
e l'ordinaria manutenzione dell'ascensore, per 
la fornitura dell'acqua e della luce e per lo 
spurgo dei pozzi neri e delle latrine. 

Il locatore ha il diritto alla rivalsa, i loca
tari di prendere visione dei documenti. 

ART 1 4 * T u l l i * d c P ° s i t i cauzionali a ga
ranzia degli obblighi del conduttore che si 
costituiranno all'inizio del rapporto locativo 
dovranno effettuarsi a mezzo buoni del tesoro 
novennali i cui interessi dovranno essere 
restituiti al conduttore allo scioglimento deli 
contratto e alla restituzione del deposito. 

AKI. 1 J . Per le controversie relative alla K 
applicazione della presente legge è competente | j 
il Pretore secondo le norme stabilite negli 
articoli 30 e 31 della legge 23 maggio 1950. 
n. 253. 

NORME TRANSITORIE 

AKI. l O . i contralti di locazione e di sublo
ca/ioni di immobili urbani stipulati prima del; 
1" marzo 1947. e prorogati in forza dell'art. 1 
della legge 21 dicembre 1960. n. 1521. sono 
ulteriormente prorogati fino al 31 dicem
bre 1969. 

Nei casi in cui i contratti di locazione han
no scadenza consuetudinaria, la data indicata 
al primo comma è sostituita da quella della fj 
scadenza consuetudinaria successiva. 

Sono parimenti prorogate fino al 31 dicem
bre 1969 le locazioni di cui alla legge 18 di
cembre 1962. n. 1716. 

AKI. I / | e,noni dei contratti di locazione % 
e di sublocazione prorogati ai sensi del pre
cedente articolo saranno computati secondo % 
le norme sancite agli articoli 1. 3. 4 e 5 della 
presente legge 

AKI. IO . p c r quanto non prc\iMo dalle prò 
cedenti disposizioni, continuano ad osscr\ar.si. 
in quanto compatibili. le norme della Icgce 
1° maggio 1955. n. 368. 21 dicembre I960. 
n. 1521 e 18 dicembre 1962. n. 1716. 

IL PSI E' PER L'EQUO CANONE 0 NO ? 
Il 2 ottobre 1964 i deputati del PSI Cucchi. Mosca e Fortuna presentarono una 

proposta di legge per la disciplina generale dei (itti, che ha al primo articolo la fissazione 
di un equo canone nelle locazioni. 

Il ministro Pieraccini (socialista) ha invece definito « abbastanza soddisfacente » la 
decisione di sblocco (senz.a equo canone). 

La direzione del PSI ha sinora taciuto. 

PAROLE E FATTI DELLA DC 
L'anno scorso alla Camera la DC assunse ufficialmente l'impegno a concorrere alla 

regolamentazione dei fitti. Alcuni s.wi deputati hanno presentato anche doi disegni di logie. 
Ma l'unica cosa certa die la DC. tramite i suoi uomini al governo e in Parlamento ha 

dato, è l'impedimento alla CommissNvv speciale della Camera a varare la lazc di rego
lamentazione generale degli affitti, e la decisione di sbloccare le locazirni. dando \ la libera 
alle disdette e agli aumenti indiscriminati dei canoni da parte delle immobiliari. 

IL PSDI SI ALLINEA 
29 lu4'«io 1963: in questo giorno è stata presentata una proposta di kvge per l'equo fìtto 

E' dei socialdemocratici Lami Starnuti e Vigliatesi 
Ma i presentatori e il loro partito non pare abbiano preso sul -^rio la loro iniziata a. se 

sinora non l'hanno sollecitata e sostenuta, mentre 1 m nistn socia!demi>eratici al governo 
sono perfettamente allineali nella decisione di sblocco. 

IL PLI CON IL GOVERNO PER LO SBLOCCO 
Alla Camera, i deputati del PLI hanno presentato un disegno di legge di sblocco. Sono 

' perfettamente d'accordo col governo e la coalizione di contro sinistra, dunque. 
Il PLI, perciò, sarà il facile supporto della maggioranza governativa nel buttare gli 

inquilini allo sbaraglio delle società immobiliari. 

J A RISPOSTA dei lavoratori 
e degl i inqui l in i al clamo

roso tentat ivo del governo di 
centro-sinistra d i sbloccare i 
f i t t i e le locazioni è stata pron
ta nel Paese e nel Parlamento 
e si estende con grande rapi
dità. Un pr imo, importante 
risultato è stato raggiunto col 
r inv io sine die della r iunione 
del Consiglio dei Ministr i che, 
come preannunciato, avrebbe 
dovuto varare mercoledì il fa
migerato disegno di legge. 

Nei g iorni scorsi Moro, 
Nenni , Colombo, Carli, Pie
raccini, Reale, nel prendere la 
loro decisione sotto dettato 
della Confindustr ia e della 
proprietà immobi l iare non 
hanno tenuto — ancora una 

volta — suff iciente conto del
la volontà del Paese, del peso 
del l 'opposizione di sinistra e 
delle ripercussioni negative 
che il loro operato poteva pro
vocare nel seno stesso dei par
t i t i e del le forze che appog
giano il governo. 

La ferma presa di posizione 
della CGIL, delle ACLI, d i au
torevol i esponenti socialisti e 
democristiani testimonia non 
solo l'ampiezza del movimen
to unitario contro lo sblocco e 
le sue nefaste conseguenze 
sul l 'aumento del costo della 
vita, ma più ancora la sua so
l idità, la sua capacità d i non 
sfaldarsi, d i reggere e d i de
terminare — alf ine — solu
zioni posit ive. 

Gl i obiet t iv i del movimento 
unitario sono l'equo canone e 
la giusta causa negli sfratt i . 
Rinnegarli, dichiararli « inat
tuabi l i », accantonarli senza d i 
scuterli, dare l ibero sfogo alla 
speculazione sui f i t t i non è fa
cile per nessuno e comporta 
comunque un prezzo molto 
alto sul piano sociale, ma an
che sul piano polit ico, che i 
responsabili debbono pagare. 

La Commissione speciale 
della Camera (paralizzata per 
mesi e mesi da una maggio
ranza incerta, contraddittoria, 
divisa, capace solo d i ricorrere 
alle « proroghe » che gl i im
pone il governo) ha in se la 
possibilità di assolvere il com
pito per cui è stata istituita, 

di elaborare cioè una discipli
na generale dei f i t t i e delle 
locazioni che corrisponda alle 
esigenze sociali ed economi
che del Paese, che sia coeren
te con le f inalità proprie del
l'auspicata r i forma urbanistica 
e di una nuova politica edi
lizia. 

Perchè tale possibilità d i 
venti realtà occorre, però, che 
la lotta delle grandi masse de
gl i inqui l in i riesca — in questi 
giorni che vedono alcune 
grandi città colpite duramente 
dal provvedimento preparar
si alla campagna elettorale — 
a neutralizzare la pressione di 
quelle forze e d i quei gruppi 
polit ici che tentano di contrap
porre e sovrapporre alla vo

lontà ed alla funzionalità del 
Parlamento, gl i interessi delle 
classi privi legiate. Rinnoviamo 
quindi il nostro appello a tutt i 
g l i inqui l in i , agli art igiani, ai 
commercianti perchè levino la 
loro voce e la loro protesta, 
in tutte le sedi e in tut t i i 
modi possibili, perchè attra
verso le loro organizzazioni 
riescano a raccogliere intera
mente l 'enorme preoccupazio
ne, il profondo malcontento 
che regna dovunque, trasfor
mandolo in una forza positiva 
capace di imporre una nuova 
politica della casa per i lavo
ratori italiani. 

Pancrazio De Pasquale 

Gli americani 
all'assalto di Trastevere 

L'antico rione romano è già cosparso di colonie straniere - D a 10.000 a 100.000 lire la pigione di un appartamento re

staurato - L'esempio di via della Penitenza: un regalo a Torlonia - L'attico da 90 milioni - La speculazione è già cominciata 
« Se so' impazziti: per me se 

so' impazziti, a sblocca' l'affit
ti. Guarda. Te dovessi da di' 
la verità: ancora ce devo cre
de. Povero Trastevere! E' sla
to sempre un quartiere tribo
lato: mi nonno vie raccontava 
delli sventramenti che furono 
un bel pianto, all'epoca. Però 
allora ce sarvammo abbastan
za. A quelli de' Borgo je capitò 
peggio, poveracci. Co' la scu
sa de ripulillo, basta. Buttaro
no già tutto. 

Mo' è arrivata la voria no
stra. Lo sblocco dell'affitti sa
rà lo sventramento, qui a Tra
stevere. Diventerà er quartie
re dell'americani. Verranno a 
scrosci come li bucajoni. Suc
cederà come ner Vietnam: 
tutti americani ». Cosi la pen
sa Giannina Urbinati, via dei 
Vascellari 23. 

Le stesse parole, o quasi, 
le abbiamo sentite ripetere 
dai trasteverini di Via della 
Penitenza, da quelli di Piazza 
Mastai. dì via della Paglia e 
di vicolo del Piede, vicino a 
Santa Maria in Trastevere, di 
via dei Riari, di San France
sco a Ripa, di Piazza in Pisci-
nula. 

Da un capo all'altro dell'an
tico e suggestivo quartiere ro
mano il giudizio è uno solo: 
« Sblocco dei fitti-americani a 
Trastevere ». Qui bisogna in
tendersi: forse non saranno tut
ti americani veri. Ma con que
sta parola, « americani >,>, i 
trasteverini vogliono dire tut
ti quelli che hanno abbastanza 
soldi per permettersi, una vol
ta sbloccati i fitti, di abitare 
all'ombra di palazzo Corsini o 
di San Cosimato o. semplice
mente. di Regina Coeli. 

L'ammontare dei futuri affit
ti non è "i segreto: le pietre 
di paragone sono già un po' 
sparse dappertutto, dove gli 
sventramenti all'interno dei 
vecchi palazzetti sono già un 
dato di fatto; dove l'< Immo
biliare Garibaldi » o la e Socie
tà Riari » o le varie imprese 
edilizie hanno già operato, qua 
e là. salvando solo le facciate 
e ricostruendo poi tutto, dalle 
cantine ai soffitti e talvolta an
che sopra i soffitti in un intrico 
di attici e superattici in cui è 
difficile raccapezzarsi. 

I panni stesi ad asciugare 
fuori dalle finestre sono un po' 
la bandiera delle case a fitto 
bloccato: seguendo questa 
traccia, come il Pollicino del
la favola, si percorrono itine
rari che hanno nomi prettamen
te romani: Marcelli. Jannetti, 
Santucci. Bonfigh. Sora Liset
ta. Anacleto er riminaro. Spar
taco er fustarolo. Rina la pan
talonaia. Gente che sta a Tra
stevere « dar tempo del cuc
co * e cioè prima della quer-
ra '15 IS. 

Dove invece non ci sono i 
panni stesi e le crepe sui mu
ri, si aprono finestre più ano
nime, occhi di vetro con l'aria 
condizionata e sui portoncini di 
legno antico i nomi cambiano: 
Broom, Eastman. Kessler — sì 
proprio le sorelline — e per-
fino qualche e Von » e qualche 
e Van > che aggiunge all'esoti
smo la prosopopea nobiliare. 
Se accanto ai nomi stranieri si 
potessero leggere pure i con
tratti d'affitto si vedrebbero 

Via dei Riari, una delle strade più suggestive di Trastevere, fra il Gianicolo e palazzo Corsini. Ac
canto a palazzetti antichi dal fitto bloccato, sorge già un complesso edilizio di gran lusso con la scrit
ta e Vendesi ». I prezzi sono fantastici: un pied-a-terre è in affitto per 60 mila lire al mese. E' la pie
tra di paragone per valutare il futuro e americano » di questo rione della vecchia Roma 

cifre con cinque zeri: da cen
tomila in su. Per ora sono oasi 
la cui storie è sempre la stes
sa. Prima c'era un palazzetto 
fatiscente: scale rotte, pavi
menti meno sicuri di una sfo
glia di pa*ta. gabinetti comuni 
anche a tre famiglie e un pa
drone di casa che a ogni pro
testa ripeterà: « Andatevene 
pure: non vedo l'ora che libe
riate gli appartamenti... ». E 
qualche volta gli amatori pa
gavano anche la buonuscita. 
oppure era il padrone di ea*a 
che. rimborsava il trasloro. 

Adesso, con la legge dello 
sblocco, basterà dire una ci
fra per cacciare il trasteveri
no e far posto ali ^americano*. 
Il dramma è già nell'aria e 
pesa su tutto Trastevere. In
tere strade, interi caseggiati 
vivono già le ore precedenti a 
questa condanna che sembra 
non presentare appello. 

A via della Penitenza la leg
ge dello sblocco è un regalo al 
principe Torlonia: due palaz
zi. circa sessanta appartamen 
ti a fitto ancora bloccato, un 
piccolo esempio, una goccia 
nel mare di Trastevere. Ma è 
un esempio significativo per 
molte ragioni Innanzi tutto 
questa via. che si affaccia su 
via dei Riari e che ha alle spal
le tutto il verde del Gianicolo 
e di fianco la stupenda cornice 
dell'orto botanico di Palazzo 
Corsini è forse una delle stra
de più belle del rione. \ e segna 
l'inizio un albero gigante di 
cui non distingui bene la spe
cie — un'acacia, un pioppo, un 

salice? — sommerso com'è dal
la ramificazione poderosa di un 
glicine che m questi gwrnt bril
la fitto di grappoli celesti. 
Poco più oltre i due numeri ci
vici « bloccati >: il 26 e il 30. 
Gli inquilini pagano dalle 10 
alle 15 mila lire al mese per 
appartamenti di due o di tre 
stanze, spesso incassate le une 
dentro le altre. Allo squallore 
delle scale buie e diroccale, 
dei cortili cui solo l'antica ar
chitettura conferisce qualche 
dignità, fanno contrasto interni 
puliti, curati con amore da fa
miglie che vi abitano da sem
pre e che da sempre hanno 
condotto la loro strenua batta 
glia contro l'umidità, i crolli. 
le condutture marce, e Sono 
tutte migliorie che abbiamo pa
gato di tasca nostra — raccon
tano — senza lesinare. Perchè 
la casa è la casa: e allora pa
vimenti nuovi, istallazioni del-
l'« industriale »>, soffitti e ter
razze incatramate; tutto quel 
che si poteva, s'è fatto .Abbia
mo salvato noi gran parte del 
patrimonio, che è dei Torlonia. 
A fare i conti ora che ce ne 
dovremo andare verrebbero 
somme di milioni. Certo l'affit
to era poco Ma nessuno oggi 
si rifiuterebbe di pagarne uno 
più giusto, più equo, come di 
cono gli avrocati. Anche il dop 
pio, sebbene questo rappresen 
terebbe un sacrificio grande. 
A conti fatti, per noi che la
voriamo quasi tutti nel quartie
re, i costi dei trasporti divo
rerebbero tutto il « vantaggio » 
di abitare in qualche borgata. 
Ma l'equo fitto è solo un sogno, 

se non interviene una legge op-
pasfa. Bada affacciarsi alla 
finestra pcr rendercene confo%. 

Ci affacciamo alla finestra. 
anzi saliamo fino m terrazza jwv 
renderci meglio conto. Dopo il 
profumo dei glicini e dopo la 
vista del Gianicolo e di palaz
zo Corsini, ci viene incontro 
un'altra visione. E' quella del 
caniiere della « s'>cietà Riart> 
dove si sfa ultimando un com
plesso di due palazzine. * IMVO 
ri in economia » è scritto, al 
solito, all'ingresso del cantic 
re. accanto al cartello pren
desi >. .Afa la ventina di appar
tamenti suddivisi m due bloc
chi contrapposti — m mezzo 
sorgerà un giardino all'italia
na — sono quanto di più lusstio 
so si può immaginare. L'attico 
che domina tutte le case intor
no—e pare che non potesse
ro costruirlo tanto alto — è sta
to venduto per novanta milio
ni Una garsonniere al piano 
della strada — una stanza con 
bagno e due armadi a muro — 
è gtà in affitto: ne chiedono 
60 mila lire al mese. Questo 
è il futuro, questi sono i prez
zi a venire di via della Peni
tenza 

Torlonia ha già ricevuto of
ferte da tutte le parti per ce
dere gli stabili di sua proprie 
là che. ripuliti a modo — di 
gatti. umidità e, naturalmen 
te. dei vecchi inquilini consi
derati oramai stracci da far 
volare — possono rendere mil
le volte di più. 

e Se potessero — dice ama
ramente il vecchietto che ci 
ha accompagnato in terrazza 

— renderebbero anche qualcu
no di noi: tanto per fare la 
cornice al • quadro. Maga
ri per dire che hanno a ser
vizio un portiere e trasteverino 
autentico ». \Sfi sciagurati! » 

Eppure quella del « portiere 
trasteverino autentico » non è 
purtroppo solo una battuta 
scherzosa. 

« Rivolgersi al numero 20 » 
c'è scritto sulla porta di due 
palazzetti di vicolo del Piede, 
altri due esempi di Trastevere 
riveduto e corretto, del Traste
vere del futuro. Per curiosità 
siamo andati a bussare al nu
mero 20, una vecchia casella 
incassata dove il vicolo che ha 
appunto la sagoma di un piede 
forma angolo retto. Ci ha aper
to la « sora Lisetta » che su
bito è stata prodiga di infor
mazioni e di spiegazioni sui 
misteriosi numeri civici quasi 
sempre chiusi e sordi alle 
scampanellate. « Sono fuori, i 
proprietari — ci ha detto — 
Ijoro sono stranieri e vengono 
solo qualche volta, lo tengo le 
bollette della luce, del gas. del 
telefono... Riferisco le amba
sciate... Se qualche apparta
mento si sfitta, passo la voce. 
Sono un po' la custode, insom
ma. Adesso sono tutti occu\xiti. 
gli appartamenti. 1 prezzi? 
Bè. un « due camere » vengono 
settantamila al mese: è il mi
nimo *. « E lei? Lei quanto 
paga? *. « lo molto meno. Ma 
casa mia ò bloccala: è del ca 
piloto di Sant'Anna ». «Von che 
sui santi ci sia mollo da spe
rare: la legge dello sblocco è 
uguale per tutti e del resto 
molti conventi, oratori, chiese, 
sono già stati trasformati. Quel 
che poteva essere lasciato sen 
za far causa agli inquilini, sen 
za sborsare buonuscite è già 
stato abbandonalo, rifatto e 
venduto o affittato. 

Così un palazzo all'imbocco 
di via Garibaldi, che si sno<la 
su verso il Gianicolo, un anti
co conrento dove ora un ap
partamento di quattro stanze 
e servizi — al primo piano — 
è in vendita a 35 milioni: 20 
m contanti e 15 di mutuo, ti 
precisano, come se fosse chis 
sa che agevolazione. 

Così una chiesetta sconsa 
crata in via dei l'ascellari, do 
ve è slato allestito un circolo 
ricreativo per studenti, stra
nieri. s'intende, non illudetevi. 
Magari per entrarci chiederan 
no il passaporto. 

Questo è l'avvenire di Tra
stevere: un avvenire di cui è 
difficile parlare senza le la
crime agli occhi. Qui l'inno na
zionale è diventato in questi 
giorni < Casetta de' Trasteve
re, casa de mamma mia... ». 

Retorica e lacrime a parte 
— non vogliamo farne, anche 
se sono verità sentita e dolen
te m questi giorni, a Trasteve
re — rimane una realtà dura 
di fronte ai 24 mila elettori tra
steverini: andarsene, emigrare 
verso le borgate, ripercorren
do il triste itinerario al quale 
il fascismo già condannò gli 
abitanti della zona dei Borghi 
e dei Fori. Oppure piegarsi a 
pagare affitti spaventosi per 
case fatiscenti e barcollanti 
condannate, anche quelle, a 
restar tali dall'avidità di quei 

proprietari die sono disposti a 
restaurarle solo quando loro, 
i trasteverini, se ne saranno 
andati. 

Una realtà che ha come con 
Iroproposta sana e ragionevole 
quella dell'equo fitto e del re
stauro e risanamento del quar
tiere sotto il controllo rigoroso 
delle autorità, ma con i traste
verini dentro, a discutere e a 
studiare le soluzioni migliori. 
Altrimenti lo sblocco dei fitti 
qui avrà un solo nome, un no
me già tristemente nolo a tutti 
i romani: <t speculazione ». 

Elisabetta Bonucci 

Roma: le 
disdette 
sono già 
arrivate 

Decine di migliaia di fa
miglie romane vedranno 
raddoppiarsi il canone d'af
fìtto dei loro appartamenti 
se il progetto di sblocco dei 
fitti dovesse essere appro
vato dal Consiglio dei mini
stri e diventare legge. Si 
tratta di famiglie che oc
cupano appartamenti della 
Soc. Generale Immobiliar* 
che già da mesi ha comin
ciato a prepararsi il terre
no, inviando centinaia e cen 
tinaia di lettere di formale 
disdetta dei contralti di lo
cazione. Abbiamo visitato I 
quartieri Esquilino, Nomcn-
tano e Prati. Ecco il risul
tato della rapida inchiesta: 

PIAZZA VITTORIO 31 (E-
squilino): ci sono 24 appar
tamenti dei quali 6 compo
sti di 8 vani utili. Sono a 
fitto sbloccato tranne uno 
che è stato diviso in due 
appartamenti piccoli abitati 
da due famiglie, alle quali 
sono toccati 3 vani utili cia
scuna. La prima famiglia, 
a fìtto sbloccato, paga 34.000 
lire; la seconda, a fitto bloc
cato, paga dalle 14 alle 17 
mila lire al mese; naturai 
mente ha ricevuto la lettera 
di disdetta. 

VIA LA MARMORA 8 (E-
squilino): vi abitano 32 fa
miglie; 14 sono a fitto b'oc-
cato: pagano da un minimo 
di 20 a un massimo di 34 
mila lire di canone; 8, a 
fitto sbloccato pagano fino 
a 70.COO lire. A tutti sona 
arrivate le lettere di disdet
ta del contratto. 

VIALE ERITREA 91 (No-
mentano): vi sono circa 358 
appartamenti dei quali un 
settimo circa a fitto sbloc
cato; le famiglie che si Irò 
vano in quest'ultima condi
zione pagano un canone che 
raggiunge le 33.000 lire; la 
famiglie a fitto b'occato pa
gano sulle 18.000 lire. 

VIA COLA DI RIEN70 
n. H2 (Prati): lo stabi!* 
e occupato da 34 famiglie; 
il 70'r degli appartamenti 
è a fitto bloccato: per auesti 
il canone varia dalle 13. aT'e 
14, alle 19, alle 26, al'e 27 
mila lire; il resto degli ap
partamenti è a fitto sbloc
cato: per essi ir canone va
ria dalle 44, alla 41, «Ila Sì 
mila lire. 
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